
Rotazione attorno ad un asse fisso: energia cinetica
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Rotazione attorno ad un asse fisso: lavoro

𝑑𝑈𝑘 = 𝐼𝑎𝜔 𝑑𝜔 = 𝐼𝑎
𝑑

𝑑𝑡
𝑑𝜔 =

𝑑

𝑑𝑡
𝑑𝜔෍

𝑖

𝑚𝑖𝑟𝑖
′2 =෍

𝑖

𝑚𝑖𝑟𝑖
′ 𝑑𝜔

𝑑𝑡
𝑟𝑖
′𝑑 =

෍

𝑖

𝑚𝑖

𝑑𝑣𝑖
𝑑𝑡

𝑑𝑠𝑖 =෍

𝑖

𝐹𝑡𝑖 𝑑𝑠𝑖 =෍

𝑖

Ԧ𝐹𝑖 ∙ 𝑑 Ԧ𝑠𝑖 = 𝑑𝑊𝑒

𝑑𝑣𝑖

𝑑𝑡
derivata del modulo della velocità rispetto al tempo. E’ la 

componente tangenziale dell’accelerazione.
𝐹𝑡𝑖 Forza esterna agente sul punto materiale parallela alla traiettoria.
In un corpo rigido le forze interne fanno lavoro nullo. 
Abbiamo così dimostrato il teorema dell’energia cinetica (Capitolo 2) 
nel caso di un corpo rigido in rotazione attorno ad un asse fisso.
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Il lavoro delle forze esterne per una rotazione elementare
attorno ad un asse è pari al momento assiale delle forze
per lo spostamento angolare.
Se il momento delle forze esterne rispetto all’asse è costante il loro 
lavoro è pari a tale momento per l’angolo di cui è ruotato il corpo.



Rotazione attorno ad un asse fisso: conservazione dell’energia meccanica

Se le forze che causano la rotazione del corpo sono di tipo conservativo
l’energia meccanica è una costante del moto (si conserva).

Esempio: In figura un disco è vincolato a ruotare attorno ad un asse ZZ’.
Si supponga che si possano trascurare gli attriti. Si faccia l’ipotesi che il
filo non scivoli. Se tutto il sistema parte da fermo e si lascia che la massa
m cada di un’altezza h, la perdita di energia potenziale si trasforma in
energia cinetica di rotazione del disco e di traslazione del cubo in
caduta.
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Dove per l’ultima uguaglianza si è utilizzata la relazione 𝑣 = 𝜔𝑅 (filo che non scivola).



Calcolo del momento di inerzia rispetto ad un asse: esempio disco rigido omogeneo.

Qui r denota la posizione di un volumetto elementare dV del corpo 
rigido e r’ la distanza di dV dall’asse che stiamo considerando.
Se il corpo è omogeneo  non dipende da r e: 𝜌 𝑑𝑉 = 𝑑𝑚

Filo rigido con massa, di densità omogenea
Oppure sbarra di cui trascuriamo le
dimensioni trasversali
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Calcolo del momento di inerzia rispetto ad un asse: teorema di Steiner.



Rotazione attorno ad un asse fisso: bilancia di torsione per la misura di momenti fino a 10 fN m

Ԧ𝜏𝑒

Le rotazioni positive sono prese 
in senso antiorario,  la torsione 
tende a riportare  a zero

Per la sola sbarra (senza le masse)
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Rotazione attorno ad un asse fisso: pendolo composto

Verso positivo uscente dalla diapositiva


